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N.                                     R.G.E.
TRIBUNALE DI MASSA

DECRETO DI FISSAZIONE DI UDIENZA EX ART. 569 COD. PROC. CIV.

Il Giudice dell’Esecuzione

     Provvedendo sull’istanza di vendita; 

esaminati gli atti e i documenti della presente procedura esecutiva;

ritenuto che, ai sensi dell’ art. 569 cod. proc. civ., deve procedersi alla nomina di un esperto per la relazione di stima dei beni pignorati ai sensi dell’art. 173-bis Disp. Att. C.p.c.;

che deve inoltre fissarsi udienza ex art. 569 C.p.c. per la comparizione delle parti, degli eventuali comproprietari e dei creditori di cui all’art. 498 C.p.c. non intervenuti; 

P. Q. M.

Nomina in qualità di esperto nel presente procedimento

con studio in

Tel.                                          Fax                                           e-mail

Dispone che il solo perito, senza la presenza delle parti, compaia avanti a sé per 

la formulazione del quesito e la prestazione del giuramento il giorno ……………………………………….      ore           e che provveda al deposito della relazione di stima almeno 45 giorni prima dell’udienza come di seguito fissata.

Fissa per la audizione del/i debitore/i, delle altre parti, degli eventuali comproprietari e dei creditori aventi un diritto di prelazione risultante dai pubblici registri e non intervenuti, ex art. 569 cod. proc. civ., nonché per la nomina del Custode ex art. 559 comma 2 C.p.c., l’udienza del                                                           ____________________ore____________

Avvisa i creditori e il/i debitore/i che copia della perizia sarà loro inviata direttamente dall’esperto almeno 45 giorni prima dell’udienza sopra fissata a mezzo posta ordinaria o a mezzo posta elettronica, laddove le parti abbiano indicato nei rispettivi atti l’indirizzo di posta elettronica presso il quale intendano ricevere le comunicazioni. In ogni caso, la relazione sarà resa disponibile in Cancelleria per la consultazione da parte del debitore e dei creditori nello stesso termine di 45 giorni prima dell’udienza.

Avvisa il creditore procedente e gli intervenuti, nonché il/i debitore/i, che possono depositare all’udienza note alla relazione purché abbiano provveduto almeno 15 giorni prima ad inviare dette note all’esperto a mezzo posta ordinaria o posta elettronica.

Avvisa il/i debitore/i che prima che sia fissata la vendita dell’immobile è sua facoltà proporre, a pena di decadenza, istanza di conversione del pignoramento ex art. 495 c.p.c., al fine di ottenere la possibilità di un pagamento dilazionato sino ad un massimo di 18 mesi ed evitare in tal modo la vendita; l’istanza, a pena di inammissibilità, deve essere accompagnata dal versamento di una somma non inferiore ad un quinto dell’importo del credito per cui è stato eseguito il pignoramento e dei crediti dei creditori intervenuti;

Avvisa altresì le parti che, in base a quanto disposto dall’art.624-bis c.p.c. il giudice dell’esecuzione, su istanza di tutti i creditori muniti di titolo esecutivo, può sospendere l’esecuzione fino a ventiquattro mesi. L'istanza può essere proposta fino a venti giorni prima della scadenza del termine per il deposito delle offerte di acquisto o, nel caso in cui la vendita senza incanto non abbia luogo, fino a quindici giorni prima dell'incanto;.

Manda la Cancelleria per la comunicazione del presente provvedimento al  perito, ai creditori procedenti e intervenuti, ai creditori iscritti non intervenuti e al debitore almeno 60 giorni prima dell’udienza.

Ordina al creditore procedente di notificare la presente ordinanza, almeno trenta giorni prima della data dell’udienza come sopra fissata, ai comproprietari per gli incombenti di cui all’art. 600 c.p.c., nonché ai creditori iscritti non intervenuti.
Massa,                                                                Il Giudice dell’Esecuzione

                                                                              Dr. Giampaolo Fabbrizzi
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